
           
Alla C.A. del SINDACO
del COMUNE DI CALDONAZZO

OGGETTO: Denuncia di inizio attività per  subingresso  in esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande (ai sensi art. 17 L.P. 14.07.2000 n. 9 e art. 16  D.P.G.P. 14.06.2001 n. 21-
72/Leg)

- Visti l’art. 9 n. 7 , l’art. 16 e l’art. 20 del D.P.R. 31 agosto 1972 , n. 670 “Testo Unico del nuovo 
Statuto Speciale per il Trentino Alto-Adige” ;
- Visto il  D.P.R. 1 novembre 1973 , n. 686 “Norme di attuazione dello Statuto Speciale per la 
Regione Trentino Alto-Adige concernente esercizi pubblici e spettacoli pubblici” ;
- Visto il TULPS approvato con R.D. 18.06.1931 n. 773 ed il relativo Regolamento d’esecuzione 
approvato con R.D. 06.05.1934 n. 635
-Vista  la  Legge  Provinciale  14.07.2000,  n.  9  “Disciplina  dell’esercizio  dell’attività  di 
somministrazione di alimenti e bevande e dell’attività alberghiera, nonchè modifica all’art. 74 della 
L.P. 29.04.83 n. 12 in materia di personale” ed in particolare l’art. 14
- Visto il Regolamento d’esecuzione alla L.P. 9/00 , emanato con D.P.G.P. 14.06.2001, n. 21-72/ 
Leg. ed in particolare art. 13 ;
- Viste le delibere della Giunta Provinciale n. 1799 e 1800 di data 13.07.2001 ;
-Visto il D.P.G.P. n. 189 di data 12.07.2001 ;
- Visto il Decreto legislativo 28.12.2000 n. 443 ;
 - consapevole delle responsabilità penali previste nel caso di dichiarazioni mendaci ;

Il sottoscritto/a __________________________________________________________________

nato/a a  ______________________________  Prov. ____________   il ____________________

di cittadinanza _____________________________  Cod. Fisc.____________________________ 

residente a ______________________ in Via ___________________ n. _______ Tel. _________

in qualità di          [  ] titolare               [  ] legale rappresentante,                [  ] delegato della Società

della Ditta / Società ______________________________________________________________

con sede legale a _______________________ in Via _______________________ n. _________

tel. ____________   Cod. Fisc. /Partita Iva ____________________________________________

 in possesso  dei requisiti professionali di cui all’art. 5 della L.P. 9/2000
  non in possesso
(il possesso dei suddetti requisiti è obbligatorio solo se trattasi di attività svolta in forma imprenditoriale – in 
tale caso compilare la dichiarazione in allegato)

quale subentrante : 

[  ] per cause di morte

[  ] per  atto  tra  vivi  nella  proprietà/gestione  dell'azienda  a  seguito  di  contratto  di 
cessione/affitto/comodato _____________________________________________________

nell'azienda di cui alla licenza n. ______ di data ____________ intestata a ___________________

relativa all'esercizio ______________________________________________________________



DENUNCIA D’INIZIO DELL’ATTIVITÀ’ del pubblico esercizio di somministrazione di tipo:

[  ]  A    con la sottotipologia di  [ 1 ]  pasti tradizionali      [ 2  ]  pasti veloci       [ 3  ]  pizze

[  ]  B     con la sottotipologia di  [ 1 ]  bevande alcoliche ed analcoliche      [ 2  ]  solo analcoliche

[  ]  C    con la sottotipologia di  [ 1 ]  pasti tradizionali      [ 2  ]  pasti veloci       [ 3  ]  pizze

                                                 [ 4 ]  bevande alcoliche ed analcoliche      [ 5  ]  solo analcoliche

ubicato nel  Comune di Caldonazzo in Via ____________________________________________

all’ insegna di ____________________________________   classificato con n. _______ di stelle  

Con il seguente periodo d’apertura  dal ____________ al _____________ (non inferiore ai 60 gg.)

Orari ______________________________________________________________________
 
riposo settimanale il _________________________________________(a carattere facoltativo)

superficie complessiva _________________ di cui ____________ destinata alla somministrazione 

Dichiara a tal fine:

[  ]  di essere  in possesso dei requisiti professionali  previsti dall’art. 5 della Legge Provinciale 
14.07.2000 n. 9  (* vedi allegato)

[  ] Di essere in possesso dei  requisiti soggettivi  previsti dagli artt. 11, 12 e 92 del R.D. 18 
giugno 1931, n. 773 T.U.L.P.S

[ ] che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all'art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 (antimafia) 

[  ] che i locali non hanno subito modifiche rispetto alla situazione precedentemente autorizzata;
[  ] di condurre direttamente in qualità di titolare o di preposto i seguenti esercizi (indicare numero 

e ubicazione) ______________________________________________________________ 
[  ] di essere a conoscenza che la normativa consente di condurre personalmente al massimo due 

esercizi situati nello stesso comune o in comuni confinanti e che oltre tale limite è necessario 
nominare un preposto;

[  ] che  gli  estremi  del  contratto  sono  i  seguenti  (citare  anche  quelli  della  registrazione) 
_____________ (è fatta  salva la possibilità  di  presentare in alternativa copia del contratto 
stesso munita degli estremi di registrazione). Per il subingresso per causa di morte allegare 
relativa autocertificazione. 

Il  sottoscritto  è  consapevole  che  questa  "autorizzazione"  consente,  nel  rispetto  delle 
disposizioni previste dalle leggi di settore (ed in particolare da quelle in materia di sicurezza, 
igiene e inquinamento acustico), le seguenti ulteriori attività:

- l'installazione di apparecchi radiotelevisivi e mangianastri;
- l'installazione di juke-box, 
- l'installazione di flipper, calcetti, videogiochi e simili fino ad un massimo di cinque apparecchi 

complessivi.  (NB!:  L'installazione  di  apparecchi  e  congegni  automatici,  semiautomatici  ed 
elettronici da gioco di cui all'art. 110 comma 5 del T.U.L.P.S. è comunque subordinata al nulla-
osta dell'Amministrazione Finanziaria, previsto dall'art. 86, co. 3 del TULPS, introdotto dall'art. 
37 della legge 388/2000).

- l'effettuazione di piccoli trattenimenti musicali senza ballo e la trasmissione di eventi sportivi e 
vari, anche su reti decodificate, in sale con capienza e afflusso non superiore alle 100 persone 
dove la clientela autorizzata accede normalmente, purché non siano apprestati elementi atti a 
trasformare l'esercizio in un locale di  pubblico spettacolo o trattenimento e purché non sia 



previsto il  pagamento di  un biglietto di  ingresso o comunque un aumento del prezzo delle 
consumazioni;

- la pratica dei giochi leciti,  con il  solo onere dell'esposizione della tabella dei giochi proibiti, 
vidimata dal Sindaco. Tale tabella contiene anche alcune prescrizioni  che l'esercente deve 
rispettare al fine di non incorrere nelle relative sanzioni;

- la vendita per asporto dei prodotti  che si è autorizzati a somministrare. (non si applica agli 
esercizi alberghieri senza somministrazione aperta al pubblico).

E’ consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso dichiarazioni mendaci 
ai sensi art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 ed  art. 495 c.p.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003:

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa.

Data __________________                                      Firma ____________________________

Conduzione a mezzo preposto (eventuale)

La nomina del preposto è sempre necessaria qualora il  titolare non provveda direttamente alla 
conduzione dell’esercizio e quando ne conduca direttamente già altri due ; non è necessaria per la 
conduzione di massimo due esercizi situati nello stesso Comune o in Comuni confinanti)

Si comunica che  la conduzione dell’esercizio sarà effettuata tramite preposto

 Signor   _______________________________________________________

nato/a a ________________________ Prov. ________________ il ________________________

residente a ____________________________________ in Via ___________________________

in possesso dei requisiti professionali per l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande 

che sottoscrive per accettazione dell’incarico 

  Firma del preposto



ALLEGA  ALLA PRESENTE :

•  (nel caso di Società)   atto costitutivo (o una dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante 
che attesti la composizione sociale) per le snc tutti i soci; per le sas tutti i soci accomandatari; 
spa o società di capitali per il legale rappresentante e i membri del Consiglio d’Amministrazione. 

• Copia certificato camerale con inclusa dicitura antimafia della Camera di Commercio (solo se in 
suo possesso)

• Copia procura notarile per la gestione dell’esercizio (nel caso di nuove domande presentate da 
parte del delegato della Società)

• N. ___ dichiarazioni sostitutive di certificazione ( per le snc di tutti i soci, per le sas dei soci 
accomandatari,  per  spa  e  le  società  di  capitali  del  legale  rappresentante  e  degli  eventuali 
componenti l’organo d’amministrazione e dell’eventuale preposto)

• Dichiarazione sostitutiva che non sono intervenute modifiche strutturali ali locali
• Copia documento riconoscimento di tutte le persone che sottoscrivono il modello (qualora la 

domanda non venga firmata in presenza del funzionario incaricato a riceverla)
• copia contratto notarile registrato a seguito d’affitto,  comodato, compravendita,  donazione o 

proprietà   (per  i  contratti  in  corso  di  registrazione  è  ammessa  la  presentazione,  in  via 
provvisoria, di una dichiarazione del notaio)

• dichiarazione requisiti professionali.
• Nel caso di nomina del preposto, dichiarazione sostitutiva di atto notorio da parte dello stesso di 

essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa antimafia e dagli art. 11 –92 
TULPS 

• Originali autorizzazioni del precedente titolare

ð la vidimazione della tabella dei giochi proibiti
ð dichiarazione orari

• D.I.A  semplice ai fini sanitari (Regolamento CE 852/2004) presso Azienda Sanitaria di Pergine 
Vals. – Ufficio Igiene Pubblica (0461/515201)

• domanda licenza U.T.F (subingresso) presso Ufficio Tecnico di  Finanza di  Via Vannetti   13 
(0461/272200)



NOTE ESPLICATIVE :

1. Indicare LA TIPOLOGIA  in relazione alle seguenti definizioni :

§ tipo A    esercizi per la somministrazione al pubblico di pasti, ove è consentita la mescita di bevande di qualsiasi 
contenuto alcolico, solamente in correlazione con i pasti stessi.

§ tipo  B   esercizi  per  la  somministrazione  al  pubblico  di  bevande,  comprese  quelle   alcoliche  di  qualsiasi 
gradazione, nonché di latte e dolciumi, compresi  generi di pasticceria e gelateria,  e prodotti di gastronomia 
quali panini, sandwich, pizzette, tramezzini,salatini e simili

§ tipo C     esercizi nei quali la somministrazione di pasti o bevande  al pubblico viene effettuata congiuntamente all’ 
attività di spettacolo, trattenimento e svago aventi  carattere prevalente,quali  sale da ballo, sale gioco, locali 
notturni,  stabilimenti  balneari  ,  cinema,  teatri  ed  esercizi  similari  .  Non  costituisce  attività  di  spettacolo, 
trattenimento e svago a carattere prevalente la semplice musica d’accompagnamento e compagnia.

     Indicare la SOTTOTIPOLOGIA in relazione alle seguenti definizioni :
§ pasti tradizionali   sono quelli rientranti nell’ordinaria e normale ristorazione, compresa i pasti veloci

§ pasti veloci    sono i piatti freddi ovvero piatti riscaldati che riguardano però solo prodotti acquistati già pronti per 
la consumazione, preconfezionati e precotti

§ pizze    sono le tradizionali pizzerie, dotate di appositi forni per la cottura di pizze, non importa se a legna o meno, 
alle quali è ora consentita anche la somministrazione di pasti veloci

§ bevande alcoliche ed analcoliche    (vedi tipologia B)

§ bevande analcoliche      (vedi tipologia B ad esclusione degli alcolici)  

2.   ai fini  della corretta richiesta d’assegnazione della classifica, verificare le caratteristiche per le singole tipologie, 
contenute nell’allegato 1 del D.P.G.P. 14.06.2001 n. 21-72/Leg. 

Art. 76 “Norme Penali” D.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo Unico in materia di documentazione 
amministrativa”

1) Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito 
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
2) L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad un falso.
3) Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 
nell’art. 4, comma 2 (chi si trovi in una situazione di impedimento temporaneo), sono considerate come fatte a pubblico 
ufficiale.
4) Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione 
all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici o dalla professione e arte.

Art. 11, R.D. 773/1931 R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza)

Salve le condizioni particolari  stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere 
negate:
1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non 
colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;
2) a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 
professionale o per tendenza.
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità 
dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, 
rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non 
può provare la sua buona condotta.
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in 
parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a 
risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.

Art. 12, R.D. 773/1931 R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza)

Le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, 
non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto.
Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle 
autorizzazioni di polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, 
in calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà 
attestazione.

Art.92 , R.D. 773/1931 R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza)

Oltre  a quanto è preveduto dall’art.  11,  la licenza di  esercizio  pubblico e l’autorizzazione di  cui  all’art.  89 non 
possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la 
sanità  pubblica  o  per  giuochi  d’azzardo,  o  per  delitti  commessi  in  stato  di  ubriachezza  o  per  contravvenzioni 
concernenti la prevenzione dell’alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.
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